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Accendere l’immaginazione 

Essere vivi in Dio 
 

Romanzi, serie tv, musica pop, poesia: 

la cultura contemporanea e il Vangelo 
nel nuovo libro del teologo Timothy Radcliffe 

 
 

«Qualsiasi artista o persona creativa, chiunque sia sensibile alle domande ultime che 

gli esseri umani affrontano, può essere nostro compagno di fuga, nostro alleato nel 

farci strada».  

Inizia così il formidabile nuovo libro di Timothy Radcliffe, teologo domenicano di 

Oxford, Accendere l’immaginazione. Essere vivi in Dio (pp. 496, euro 31, in libreria 

dal 22 aprile), nel quale l’intera narrazione cristiana viene messa in dialogo fecondo 

con la cultura contemporanea nelle sue varie formulazioni.  

In una stessa pagina, infatti, Radcliffe, uno degli autori cattolici più letti al mondo, è 

capace di passare dal Canone romano della messa a Mick Jagger dei Rolling Stones, 

passando per la cantante pop Madonna e una citazione di Santa Teresa d’Avila. Una 

conoscenza ricchissima del mondo contemporaneo nella sua diversità di espressioni 

artistiche e culturali, e la capacità di metterle in dialogo con i diversi aspetti del 

cristianesimo, con il risultato di rendere eloquenti e fecondi questi ultimi per l’uomo 

e la donna di oggi: questo il tratto saliente di un libro di notevole mole, frutto di 

diversi anni di ricerca e studio, ma al contempo godibilissimo e accessibile per ogni 

lettore.  

Radcliffe esplicita come il confronto con le differenti arti – letteratura e narrativa in 

primis, ma anche poesia, serie tv, arte figurativa, musica e cinema – possa diventare 

fecondo di novità e di arricchimento per la stessa fede cristiana. Si tratta appunto di 

«accendere l’immaginazione» grazie all’ausilio e al supporto di tutti quegli artisti che 

si interrogano sull’esperienza umana: «Nel rinnovamento della nostra immaginazione 

religiosa abbiamo bisogno dell’aiuto di persone creative che abbiano gli occhi ben 

aperti. Simon Tolkien le ha paragonate ai cercatori d’oro capaci di cogliere lo 

scintillio di una minuscola pagliuzza d’oro in mezzo al fango. Un’immaginazione 

cristiana riconosce nella normalità segni del senso ultimo nonché una promessa del 

compimento finale». 

Fedele all’idea che il cristianesimo è una vita e uno stile di vita che si comunica da 

persona a persona, piuttosto che a un insieme di precetti e dottrine da imparare, 

Radcliffe è capace di affermare: «Le probabilità di accendere l’interesse delle persone 

per la nostra fede saranno maggiori se potranno cogliere nel cristianesimo un invito a 

vivere in pienezza». Di questo invito si può nutrire la fede cristiana grazie alla felice 
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«contaminazione» con l’arte e la cultura contemporanee nelle sue diverse forme: 

«Chiunque, di qualunque fede o anche di nessuna fede, affronti la complessità 

dell’essere umano, il processo dell’innamoramento, la fatica di perdonare, 

l’attraversamento di una crisi, il tentativo di dare un senso alla propria vita, è nostro 

alleato. Se prestiamo attenzione alla saggezza di questi nostri alleati, c’è la possibilità 

di trovarli aperti alla ricchezza della nostra fede». 

 

FRASI TRATTE DA ACCENDERE LA SPERANZA 
 
Tutta l’arte ci può aiutare 

Romanzi, film, musica e pittura ci aiutano a capire meglio la nostra esistenza (p. 36). 

 

Un romanzo o un film mi avvicina a Dio 

Io adoro leggere romanzi e guardare film perché, oltre a divertirmi, mi riportano al 

concreto, e la verità cristiana ha per oggetto il Dio che è sceso in carne e ossa nel 

nostro mondo (p. 49). 

 

La confessione non è la lavanderia divina 

Il linguaggio del perdono non vuol dire un continuo lavarsi dai peccati, come se il sa-

cramento della riconciliazione – così i cattolici chiamano la confessione – fosse una 

lavanderia divina (p.175). 

 

Autostop con Heidegger 

Da giovane frate feci l’autostop fino a Monaco di Baviera con una copia di Essere e 

tempo di Heidegger nello zaino, che studiavo mentre speravo in un passaggio. Non ci 

capivo granché, ma era una posa divertente per attirare l’attenzione. «Questa sì che è 

vita», mi dicevo (p. 188). 

 

La chiesa? Casa aperta (anche per omosessuali) 

Papa Francesco ha rivolto a tutti l’invito a trovare casa nella chiesa: «La chiesa è 

chiamata ad essere sempre la casa aperta del Padre […] dove c’è posto per ciascuno 

con la sua vita faticosa» e ad avvicinarsi a coloro che avvertono il bisogno di 

riprendere il cammino di fede. Nessuno deve trovare mai la porta chiusa. Molti ottimi 

cristiani, ahimè, sentono invece che la porta per loro è chiusa, o almeno non 

spalancata, perché sono divorziati risposati, omosessuali, o convivono con il proprio 

compagno o compagna, o non sono d’accordo con la chiesa su qualche punto, oppure 

si sono in qualche modo persi per strada (p. 260). 

 

Abbandonare la chiesa? Inimmaginale! 

Io non riesco a immaginare di poter mai abbandonare la chiesa cattolica, devo però 

riconoscere che molti dei cristiani più straordinari che io conosco e amo non 

potrebbero mai immaginare di essere cattolici (p. 286). 
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Per l’ecumenismo può più una birra che tante conferenze 

Alla Conferenza di Lambeth [il raduno di tutti i vescovi anglicani del mondo, ndr], ho 

imparato di più bevendo pinte di birra Bishops Finger con i vescovi anglicani che nei 

dibattiti formali. La collegialità affettiva, alimentata dal piacere del tempo passato 

con gli amici, costruisce una collegialità effettiva (p. 296). 

 

La vita spirituale non è un aperitivo religioso 

La vita spirituale non è un gradevole modo di recuperare la calma al termine di una 

giornata sovraccarica, l’equivalente religioso di un aperitivo. È immergersi 

nell’inebriante atmosfera di Dio, il vertiginoso ossigeno della respirazione di Dio che 

non ci lascia mai riprendere completamente fiato (p. 341). 

 

I santi non hanno facce di bronzo 

I santi non hanno facce da poker. L’intensità della loro vita si sprigiona sulla 

superficie del loro volto, come il volto di Mosè raggiante dopo l’incontro con Dio.  

I volti dei buoni hanno il potere di trasformare. Respirano grazia e la dispensano, 

come ben sapevano i padri del deserto (p. 358).  

 

L’AUTORE 

 
Timothy Radcliffe, teologo e biblista, già Maestro dell’Ordine domenicano, risiede a 

Oxford. È tra gli autori di spiritualità più noti a livello internazionale. Nel 2003 

l’Università di Oxford gli ha conferito il titolo di Doctor of Divinity, il 

riconoscimento accademico più elevato dell’ateneo britannico. Tiene conferenze in 

numerosi paesi del mondo e i suoi testi sono tradotti in varie lingue. Emi ha già 

pubblicato alcuni suoi libri: La via della debolezza. Con Gesù sul cammino della 

salvezza (2016), Il bordo del mistero. Aver fede nel tempo dell’incertezza (2016), Alla 

radice la libertà. I paradossi del cristianesimo (2018), Una verità che disturba. 

Credere al tempo dei fondamentalismi (2019) 
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